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l premier dice che i soldi per
l’emergenza ci sono? Ne pren-
diamo atto. Gli abbiamo consi-
gliatodi accettare gli aiuti inter-

nazionali, ma ha subito detto no.
Non voglio far polemiche, ma spero
che il presidentedel consiglionon si
lasciprendere lamanodalla suacon-
sueta inclinazione allo spettacolo».
Antonello Soro, presidente dei de-
putati del Pd, conferma che i demo-
cratici sono pronti a far la loro parte
nell’emergenza terremoto, e ricor-
da, comesostiene l’Unità, cheha lan-
ciato sul punto una raccolta di fir-
me, che se si volesse si potrebbero
destinare ai terremotati i soldi ri-
sparmiati con l’election day.
Soro, se si accorpasse la data del refe-
rendum alle elezioni, si risparmiereb-
bero molti soldi. Voi avevate propo-
sto di darli alla sicurezza, ma ora po-
trebbero andare ai terremotati. Che
ne pensa?
«Di tutto abbiamo bisogno meno
chedello spreco.Qualunqueusodel-
le risorse utilizzate per l’inutile di-
versificazionedelledatedel referen-
dum sarebbe sicuramente più utile,
compresa ovviamente l’emergenza
terremoto».
Poi ci sarebbe un problema di demo-
crazia...
«Ineffetti chiamaregli italiani alleur-
ne per un referendume poi impiega-
re soldi pubblici per scoraggiare la
partecipazione non è il massimo...».
Berlusconi dice che i soldi per l’Abruz-

zo si troveranno.
«Prendiamoattoenoi abbiamoda-
to piena disponibilità a sostenere
tutte lemisureutili.Ci siamoimpe-
gnati a non sollevare polemiche.
Si giudicherà a cose fatte».
Il premier ha detto che la macchina
funziona alla perfezione.
«Inclina facilmenteall’autocelebra-
zioneealla promozionedi sè. Inve-
ce, di fronte alle tragedie servireb-
be un supplemento di sobrietà».
Perchè, secondo lei, ha rifiutato gli
aiuti internazionali?
«Noi avevamo proposto di acco-
gliere questo tipo di aiuti, perchè è
una costante nelle relazioni inter-
nazionali.Quandosonostati colpi-
ti da calamitàUsa,Germania, Spa-
gna, non hanno avuto l’atteggia-
mento provinciale di dire noi sia-
mo autosufficienti. Non credo che
l’Italia possa permetterselo. Il pre-
mier ha prontamente respinto il
suggerimentoe facciamounosfor-
zo per non fare polemiche».
Filtrano notizie di difficoltà nella ge-
stione dell’emergenza.
«Spero proprio che nessun atto di
vanità freni una sola risorsa utile
per l’emergenza, sarebbe imperdo-
nabile. Non parlo solo degli aiuti
internazionali, penso al nostro
esercito. Curioso, può andare in
Kossovo a mettere le tende in due
ore, invece niente...».
Nella maggioranza sostengono che
ora il Pd deve dire per forza sì al pia-
no casa...
«Noi pensiamo che bisognamette-
real centro il problemadella solidi-
tàdelle costruzioni,della lorocom-
patibilità ambientale, del rispar-
mio energetico. Il fine non può es-
sere costruire e basta». ❖
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Un’idea da condividere
tutti assieme
Ottima idea, per davvero.
Da condividere.
Adesso voglio vedere come
se ne esce il bel tipo che
invita ad andare tutti al
mare...

Paolo

Seguo con strazio
l’immane tragedia
Sottoscrivo la petizione de
l’Unità. Con lo strazio nel
cuore seguo la tragedia e
spero che si proceda
quanto prima con la
ricostruzione.

Laura

Marta Valente, la ragazza estratta viva dopo 23 ore dalle macerie

ROMA
bmiserendino@unita.it

P
Vasco Errani, presidente della Conferenza delle Regioni, al termine della conferenza

a Palazzo Chigi assicura la collaborazione delle Regioni col governo per l'emergenza terre-
moto in Abruzzo, Rinviato il piano casa. Berlusconi ha commissariato gli interventi ma
Errani precisa: «Ogni singola attività regionale verrà decisa nel nostro organismo».

Soldi per l’emergenza?
Soro: «Intanto usiamo
quelli dell’election day»
Il presidente dei deputati Pd: «Il premier inclina sempre
all’autopromozione. Sbagliato dire no a aiuti internazionali
L’Italia non può permettersi atteggiamenti provinciali»
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